
Basket Serie A2: per contrasti sorti col Comune sulla gestione, la squadra non può utilizzare l'impianto 

Viola, c'è la grana "PalaCalaf iore" 
A rischio anche il "Sant'Ambrogio". Nei prossimi giorni Monastero da Falcomatà 
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C'è un problema palasport. Nes­
suno ne parla, tutti giocano a fa­
re le tre scimmiette giapponesi -
che in questo caso paiono tutt'al­
tro che sagge -, un altro pastroc­
chio della burocrazia sta per es­
sere servito. 

La Viola non può allenarsi al 
Pentimele per ragioni non preci­
sate, la cui genesi risiede certa­
mente in un bando di concessio­
ne molto lacunoso e gestito male 
sia dal Comune (proprietario 
delbene) che dall'ATI (ditta Pro-
getto5 e Viola Basket come ca­
pofila) . Il problema serio è che 
tra l'ente e la massima rappre­
sentazione sportiva cittadina 
(formazione militante in A2) si 
dialoga da mesi a mezzo di mis­
sive dei rispettivi legali, senza 
addivenire ad alcuna soluzione 
ragionevole. 

Nei prossimi giorni il presi­
dente neroarancio Raffaele Mo­
nastero s'imbarcherà su un ae­
reo per tornare a Reggio e discu­
tere "de visu" col sindaco Falco­
matà, cercando di ricucire lo 
strappo. Vero è che dopo aver 
contribuito in maniera decisiva 
alla riapertura e alla "storica" 
agibilità del sesto palasport più 
importante d'Italia, nato e con­
cepito unicamente per ospitare 
la pallacanestro, la Viola potreb­
be restarne fuori. Gli sportivi 
reggini e l'unica realtà che da 
ventisei anni risiede di diritto in 
quel tempio cestistico - in tutta 
questa vicenda - sono evidente­
mente le parti lese. 

Arriva pure la tegola 
della squalifica per 
tre giornate al campo 
per l'episodio durante 
la gara con Agrigento 

Ad oggi la squadra non può al­
lenarsi all'interno del palasport, 
ci risulta addirittura che sia a ri­
schio l'utilizzo dell'impianto per 
la kermesse del Sant'Ambrogio 
di questo fine settimana, ma l'a­
spetto più paradossale è che in 
agosto ramministrazione co­
munale (i calendari di basket so­
no stati stilati in luglio, ndc) ha 
organizzato concerti e spettaco­
li che obbligheranno lo sposta­
mento di un paio di gare di cam­
pionato o addirittura la ricerca 
di un altro palasport, senza che 
la Viola fosse preventivamente 
ascoltata o messa al corrente. 

Poi c'è l'aspetto gestionale 
non nuovo all'amministrazione 
comunale. Da giugno il "Palaca-
lafiore" è chiuso, divenuto nuo­
vamente terra di nessuno, lette­
ralmente abbandonato all'incu­
ria (non serve entrare all'inter­
no per accertarsene, visto che 
campeggiano ciclopiche erbac­
ce all'esterno). 

Il problema è serio, mancano 
poco più di due settimane all'ini­
zio del campionato e dal Comu­
ne non arrivano segnali di aper­
tura o comprensione che chi in­
veste nello sport vada aiutato, 
non ostacolato. 

Intanto per i noti fatti (collut­
tazione tra l'inibito Di Simone 

presente in tribuna e un tifoso) 
di Viola-Agrigento dello scorso 
torneo, la Fip ha comminato una 
squalifica di tre giornate al "Pa-
lacalafiore". Immediato il ricor­
so neroarancio che ovviamente 
punta alla revoca. 

La società in un suo comuni­
cato spiega che riguardo a que-

In casa neroarancio 
annunciano ricorso 
e spiegano perché 
la pesante sanzione 
deve essere revocata 
sto episodio «il signor De Simo­
ne ha sporto denuncia presso il 
Comando dei Carabinieri di 
Agrigento e "il giorno successi­
vo, accusando ancora dolore si 
recava al Pronto Soccorso dove 
gli veniva diagnosticato un di­
stacco parcellare base falange 
distale quarto raggio della mano 
destra"». 

La Viola «preso atto della san­
zione, in attesa del deposito del­
le motivazioni da parte dell'or­
gano giudicante, la Viola comu­
nica di aver immediatamente af­
fidato mandato all'avvocato 
Giuseppe Cassi di impugnare 
con tempestività il provvedi­
mento, al fine di poter sostenere 
il giudizio prima dell'inizio della 
stagione, con l'auspicio che in 
appello siano assunti quegli ele­
menti oggettivi, rispetto a quelli 
meramente soggettivi emersi 
dagli atti processuali, che ribal­
tino radicalmente l'orientamen­
to di primo grado». < 
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Matassa ingarbugliata. La società neroarancio deve risolvere il problema della gestione del "PalaCalafìore 
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